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Montecatini

Ci sono troppe croci
su quella strada

CHIESINA UZZANESE

Era stata una giornata di festa al
ristorante «Giuliani» di Chiesina
Uzzanese, una delle eccellenze
gastronomiche del nostro terri-
torio. Ieri si è svolto il tredicesi-
mo raduno delle auto d’epoca.
Una tradizione e una festa per il
paese. Nel pomeriggio tutti se
ne sono andati felici e contenti
e hanno avuto parole di elogio
per il trattamento ricevuto da
Marco Giuliani e Veronica Bene-
detti. Anche loro hanno lasciato
il locale nel centro del paese e si
sono diretti con il loro bel Mag-
giolino nero verso Buggiano. Po-
chi chilometri e ad aspettarli sul-
la provinciale Livornese c’era
un tragico destino. In un terribi-
le schianto con un’altra auto, Ve-
ronica ha perso la vita, Marco è
stato portato a Careggi con l’eli-
soccorso. Un attimo e la festa si
è trasformata in tragedia. L’en-
nesimo tragico incidente è avve-
nuto all’incrocio con via Forre
Nera, la piccola strada di campa-

gna che conduce a Ponte Bug-
gianese. Sulla provinciale in di-
rezione Chiesina Uzzanese una
Fiat 500 con quattro persone a
bordo, che forse, secondo una
prima ricostruzione, aveva in-
tenzione di girare in via Forre
Nera, anche se per avere l’esat-
ta dinamica dello scontro, biso-
gnerà attendere i rilievi compiu-
ti dai carabinieri di Ponte Bug-
gianese. Tra l’altro qualcuno,

sul posto, subito dopo l’inciden-
te, parlava della presenza an-
che di un mezzo agricolo nei
pressi del luogo dov’è avvenuto
lo scontro. Anche qui i militari
hanno raccolto alcune testimo-
nianze.
Al di là della dinamica l’impatto
è stato comunque molto violen-
to. Il Maggiolino di Marco e Ve-
ronica è finito nella scarpata, la
500 ha avuto distrutta tutta la

parte anteriore. I residenti delle
case vicine hanno sentito una
frenata e poi lo schianto. Si so-
no precipitati e davanti ai loro
occhi hanno visto una scena
apocalittica. «Pensate a loro, an-
date a vedere come stanno»,
avrebbe gridato, secondo il rac-
conto di alcuni soccorritori, la
conducente della 500. In effetti
erano proprio Marco e Veronica
i più gravi. Lei è praticamente
morta sul colpo. Lui era coscien-
te, ma con diverse ferite. E infat-
ti per lui è stato chiesto l’inter-
vento del Pegaso che lo ha por-
tato a Careggi in codice rosso.
All’ospedale la conducente
dell’altra auto e altre due perso-
ne. Praticamente illeso l’altro
giovane a bordo. Sul posto so-
no intervenute ambulanze della
Croce oro di Ponte Buggianese
e della Pubblica Assistenza di
Pescia, Monsummano e Uzza-
no. La salma di Veronica Bene-
detti è stata portata all’obitorio
di San Jacopo, a disposizione
dell’autorità giudiziaria.
 Gabriele Galligani
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CHIESINA UZZANESE

Una strada maledetta. Gli inci-
denti mortali sulla strada provin-
ciale Livornese di Sotto non si
contano più. E non è che nell’al-
tra, quella di Sopra, la situazio-
ne sia tanto diversa. Ma il punto
di Molin Nuovo, quello dove è
avvenuto l’ennesimo incidente
mortale è davvero costellato da
troppe croci. E l’incrocio con la
piccola via Forre Nera è davve-
ro uno dei più pericolosi. Eppu-
re quella piccola strada è molto
usata da e per Ponte Buggiane-
se. Praticamente una scorciato-
ia. Però in quell’incrocio sono
avvenuti tanti, troppi, incidenti.
Non è questo il caso, ma venen-

do da Ponte Buggianese non è
facile immettersi sulla provincia-
le. Via Forre Nera in quel punto
ha una discreta pendenza e non
è facile vedere chi sta arrivando
da Chiesina Uzzanese. Il punto
segna proprio il confine tra Pon-
te Buggianese e Chiesina Uzza-
nese. E infatti ieri, subito dopo
l’incidente sul posto si è precipi-
tato il sindaco di Ponte Nicola
Tesi, nonchè consigliere provin-
ciale con delega alla viabilità.
Ora starà ai carabinieri ricostrui-
re esattamente quello che è suc-
cesso ed accertare eventuali re-
sponsabilità. Ma intanto c’è da
piangere l’ennesima vittima del-
la strada, una donna di soli 48
anni.
 g.g.

Veronica Benedetti
48anni

FIRENZE-MARE

Tamponamento
traffico in tilt
Giornata da bollino rosso
sull’autostrada
lunghissime code

Terribile schianto: muore una donna
Il compagno è grave a Careggi
Lo scontro sulla via Livornese di sotto con una Fiat 500 : una delle due auto è finita nella scarpata

La vittima del terribile
incidente avvenuto sulla strada
provinciale via Livornese di
sotto è Veronica Benedetti. Era
nata nel 1974 ed era residente
a Buggiano. Lavorava con il
compagno Marco al ristorante
«Giuliani» di Chiesina
Uzzanese. Oltre a lui lascia una
figlia piccola. Il suo corpo è
stato portato via verso le 21.
Con tutta probabilità sarà
eseguita l’autopsia.

Giornata da bollino rosso
sulla Firenze-Mare. la
prima domenica d’estate
e il gran caldo ha portato
molti verso la Versilia.
Lunghe code al mattino e
anche al rientro.
A complicare le cose c’è
stato anche qualche
incidente. Come quello
avvenuto nel pomeriggio
nel comune di
Monsummano Terme, in
direzione Firenze, poco
dopo la curca dopo il
casello di Montecatini
Terme. Ferite lievi, ma
lunghissime code.

Le due auto dopo lo scontro sulla strada provinciale (Fotoservizio Goiorani)

LASCIA UNA FIGLIA PICCOLA

La tragedia
della strada

chiuso lunedì
Via Garibaldi - Montecatini Terme

Tel. 0572 71695 
www.enotecagiovanni.it

Non voltare le spalle
ad una soluzione semplice
per sentire meglio

Apparecchi acustici
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~ affidabilità
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   domiciliare
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   prezzo
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5•••LUNEDÌ — 26 GIUGNO 2023

 

PONTE BUGGIANESE

Presidente Massimi, tante tra-
giche notizie di vite spezzate
in incidenti stradali. Una situa-
zione drammatica. Lei ha fatto
dell’impegno civile per la sicu-
rezza un impegno di vita, es-
sendo vicino anche alle fami-
glie delle vittime. Quali sono i
dati attuali?
«Purtroppo i dati Istat non ci so-
no di assoluto conforto. Nono-
stante ci sia stato un fermo ob-
bligatorio del traffico stradale
negli ultimi due anni e mezzo,
dovuto alla pandemia, i morti e
feriti hanno sempre avuto la
stessa media: 3500 decessi
all’anno e oltre 30mila feriti. Si
pensi agli enormi numeri di de-
cessi che abbiamo avuto solo in
questo primo semestre che an-
cora deve terminare e, purtrop-
po, non credo che il 2023 avrà
dati in diminuzione rispetto agli
anni precedenti. E’ importante
diffondere e radicare ovunque
una vera presa di coscienza del
problema. Certo mi corre l’obbli-
go, per amore della verità, di af-
fermare che ci sono e ci sono
stati dei personaggi politici che
hanno preso e stanno prenden-
do coscienza di queste tragedie
umane. Posso tranquillamente
dire quanto ha fatto il Presiden-
te Renzi per arginare questo fe-
nomeno. Durante il suo gover-
no il ddl 3169/2010 che giaceva
in Parlamento è stato preso final-
mente in mano e nel 2016 si è
trasformato nella legge 41/2016
meglio conosciuta come legge
sull’omicidio stradale e le lesio-
ni stradali. Ora il Ministro Salvi-
ni, nuovo titolare del MIT, sta la-

vorando sulla riforma del codi-
ce della strada, che, ricordo a
tutti, è un testo del 1992 seppu-
re ha subito diverse modifiche
nel corso di questi ultimi
vent’anni, ma che deve mettere
al centro della sua riforma l’esse-
re umano e soprattutto la sicu-
rezza stradale nella sua più am-
plia accezione».
Lei che cosa ne pensa?
«Da quello che ho letto ed ascol-
tato finora mi sembra che i pro-
dromi per una vera reazione alla
mattanza stradale il Ministro Sal-
vini li abbia enunciati, vedremo
cosa in concreto avverrà, ma so-
no molto fiducioso per un ri-
scontro positivo alle mie aspet-
tative. Conosco l’impegno che
il ministro Salvini ha preso con

le associazioni dei familiari del-
le vittime della strada ed anche
io a nome della Massimo Massi-
mi Onlus ho inviato le nostre
proposte al MIT quando, nel feb-
braio scorso, ci ha chiesto di
inoltrarle. Voglio pensare positi-
vo e credere che presto avremo
risposte concrete e tangibili alle
nostre richieste da parte del mi-
nistro. Certamente la legge
41/2016 può e deve essere mi-
gliorata l’ho detto fin dai primi
momenti dell’approvazione,
l’ho continuato a dire in tutto
questi anni e non ho alcuna diffi-
coltà a ribadirlo ancora oggi. Un
ottimo impianto che ha retto
senza scossoni davanti ai nume-
rosi ricorsi davanti alla suprema
corte che, fin da subito, vari de-

trattori avanzarono. Come tutte
le leggi è perfettibile, ma il pro-
blema maggiore è la sua appli-
cazione».
Non era sufficiente il secondo
comma dell’omicidio colposo
che peraltro non è stato abro-
gato né modificato?
«No non era sufficiente perché
le condanne comminate erano
veramente minime. Ricordo
che dicevo che una condanna
per omicidio colposo a seguito
di sinistro stradale aveva di fat-
to la stessa pena di un furto per
destrezza, ossia per un classico
borseggio o uno scippo. Non
che ora le condanne commina-
te abbiano termini temporali
più lunghi, nonostante la legge
41/2016 li preveda, ma il ricorso
ai riti alternativi ossia il patteg-
giamento e il rito abbreviato,
permettono di assistere a que-
sta triste verità. Secondo me la
legge potrebbe essere migliora-
ta con la possibilità di diniego ai
riti alternativi e che le pene com-
minate non siano scontate nei
carceri ma in luoghi di cura e as-
sistenza come reparti di trauma-
tologia grave o oncologici a pre-
stare la propria opera per vede-
re e comprendere il dolore. Non
posso e non voglio dimenticare
che la nostra costituzione preve-
de la rieducazione del reo».
C’è poi il tema della prevenzio-
ne.
«La prevenzione è uno dei quat-
tro pilastri fondamentali che ci-
tavo quando ho iniziato a occu-
parmi per l’approvazione della
legge 41/2016. Iin quegli anni
ho sempre parlato di una rivolu-
zione culturale che avrebbe avu-
to come pietra d’angolo la leg-
ge sull’omicidio stradale ma ne-
cessitava dei sottonotati pila-
stri: prevenzione, informazione,
formazione, certezza della pe-
na. La famiglia, come la scuola
sono fondamentali per prepara-
re i giovani a diventare dei buo-
ni cittadini. Certamente la previ-
sione di far fare almeno due ore
di educazione stradale a setti-
mana è un’ottima proposta».
 Valentina Spisa

«Situazione assai drammatica
Ora fare di più per la sicurezza
Con le leggi e la prevenzione»
Da anni Massimi si batte sul tema con la sua associazione: «Formazione e certezza della pena»

V
I prodromi per una
vera reazione alla
mattanza sono stati
enunciati, vedremo
cosa accadrà

«La tecnologia è
assolutamente
indispensabile per la
sicurezza stradale -
afferma Massimi – e
interessa sia la sicurezza
passiva che quella attiva.
Bisogna riconoscere che
moltissimi passi in avanti
sono stati fatti grazie al
progresso tecnologico
ma altrettanti bisogna
ancora farne. La
tecnologia può molto ma
soprattutto il potere
legislativo deve
intervenire perché i
dispositivi di sicurezza
diventino obbligatori e
non siano accessori da
vendere in pacchetti ad
hoc da parte delle case
automobilistiche. Presto,
grazie a una direttiva
europea che lo impone,
tutte le auto di nuova
immatricolazione
dovranno avere il sistema
operativo denominato
alcoolblock. In questo
caso perché non pensare
a degli incentivi perché
diventi obbligatorio
anche per le auto più
vecchie?».

Il giorno 21 Giugno alle ore 19.10, è man-
cato all’affetto dei suoi cari

Enio Gori
Ingegnere
di anni 97

Addolorati ne danno il triste annuncio il fi-
glio PAOLO, i parenti e tutti i suoi cari.
Il trasporto della cara salma avrà luogo lu-
nedì 26 Giugno alle ore 15.15, partendo
dalle cappelle del Commiato della Miseri-
cordia di Pistoia, per la Chiesa di San Mi-
chele Arcangelo, dove alle ore 15.30 sa-
ranno celebrate le Esequie, proseguendo
poi per il Cimitero della Misericordia.

La famiglia ringrazia anticipatamente
tutti coloro che prenderanno parte al
suo dolore.

Pistoia, 26 giugno 2023.
_

Misericordia di Pistoia, Pistoia, t. 0573 505252

TROPPO SANGUE SULLE STRADE
Intervista a Massimiliano Massimi

Massimiliano Massimi, è
presidente della Massimo
Massimi onlus, nata in
nome di suo figlio, vittima
della strada a 17 anni, il
23 ottobre 2014. Lo
abbiamo sentito alla luce
delle recenti tragedie che
hanno colpito il nostro
territorio strappando
giovani vite al loro futuro,
su quanto fatto e su ciò
che ancora resta da fare.

L’ASSOCIAZIONE

Una onlus nel nome
del figlio Massimo

LA TECNOLOGIA

«L’alcolblock
in tutte le auto»

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A PRATO ZONA SOCCORSO Paola 
Trans mulatta altissima sudamericana, fan-
tasiosa 23 motivi. Veramente super, indi-
menticabile, giochi particolari tutti i giorni 
via della Romita 3384024370

PRATO novita’ giovane ragazza orien-
tale disponibile ti aspetta per momenti di 
relax 3495578488.

11 MATRIMONIALI

Marcello ex insegnante 68 enne 
divorziato elegante e affascinante. Vorrei 
costruire un futuro importante. Sono un 
uomo di buona cultura con molti interessi, 
pieno di iniziativa, serio e romantico, cer-
co una donna dolce e sensibile da amare 
profondamente. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Lorenzo 58 enne imprenditore attra-
ente, e cordiale. In questi anni ho messo un 
grande impegno nel lavoro, ed ho costrui-
to molto, ma mi sono perso la possibilità di 
avere la compagna giusta al mio fianco, 
quella per cui ti alzi al mattino e sei già  fe-
lice. Come ti immagino? Dinamica, tenera 
e romantica, intelligente e carina. Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Maurizio 66 enne vedovo. una buo-
na posizione ma mi sento solo anche in 
mezzo agli amici, o nel fracasso di una 
festa piena di gente. Sono una perso-
na ottimista, forte, altruista, allegra, che 
vorrebbe conoscere la persona giusta, 
per poterle aprire il cuore sino in fondo. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Roberto 48enne single di carattere 
amabile e generoso. Lo ammetto sono se-
lettivo in amore e nelle amicizie, ma penso 
che la vita sia troppo difficile per farti cir-
condare da persone vuote e superficiali. 
La mia compagna la immagino dolce, in-
telligente, elegante, aperta. Insieme a lei 
vorrei andare lontano. Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Marina  46 enne insegnante, sensi-
bile  e brillante. Sono una persona dina-
mica,  equilibrata,  ma ancora romantica. 
Cerco un compagno aperto e fantasioso, 
ambizioso, di buona cultura, che creda 
ancora alla possibilità di vivere la pienez-
za di un sentimento coinvolgente. Io sono 
pronta a darti il meglio di me, e tu? Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
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TROTTO

All’ippodromo Snai Sesana sa-
bato sera davvero frizzante con
tante emozioni in pista, per l’8^
giornata stagionale di trotto, e a
bordo pista con molte attività lu-
diche e di intrattenimento per
ogni fascia d’età. Riunione dedi-
cata ai gentlemen driver, all’indi-
menticato Sari Del Rosso, scom-
parso l’anno scorso a 74 anni, e
ai cavalli che hanno fatto la sto-
ria della sua scuderia. E ad ono-
rarne la memoria nel migliore
dei modi ci ha pensato il figlio
Nicola, gentleman sempre più
apprezzato nel circuito, che si è
aggiudicato, all’ultimo tuffo, la
classifica di serata. Nicola Del
Rosso ha aperto e chiuso il con-
vegno con due successi. La pro-
va di apertura era il Premio Dar-
fo Sol, una reclamare sul miglio
per cavalli di 4 anni di proprietà
che cambiava subito volto con
l’errore al via del netto favorito
Dunhill Wise As, che d’altronde
aveva raccolto poche attenzioni
anche al betting. Per Dawson
dei Greppi diventava allora un
gioco da ragazzi imporre la sua
legge ai ‘superstiti’, sbarazzan-

dosi già al chilometro della labi-
le battistrada Dono di Fata per
isolarsi a media di 1.16. Dorothy
Moon emergeva netta al secon-
do posto su Dylan Grad. Il bis ar-
rivava, invece, in chiusura di riu-
nione nel Premio Biolun, grazie
al fido Chames Dei Greppi che
regalava così i punti utili a appa-
rigliare in graduatoria Sandro
Gori, preceduto per il minor nu-
mero di corse disputate. Partito
prudente ed evitato il caos crea-

tosi sulla prima curva sull’aggan-
ciamento di due concorrenti,
Chames Dei Greppi risaliva gra-
dualmente raggiungendo il bat-
tistrada Zollo Jet per sbarazzar-
sene in retta e controllare l’ag-
guato di Bel Gnaro Lucy, a me-
dia di 1.15.8, mentre Zoccolo Jet
restava terzo. La prova di cartel-
lo della riunione è stata però il
miglio per soggetti di categoria
C/D guidati dai proprietari e vali-
do per il Premio Sari Del Rosso

in cui aveva nel ruolo di favorito
Buzz Stecca, nonostante qual-
che preoccupazione per il nu-
mero al largo della fila. Il porta-
colori di Massimiliano Collalti
nel suo repertorio ha anche uno
scatto iniziale da ‘yankee’ con il
quale ha subito fugato i dubbi
mettendo una ipoteca pesantis-
sima sul discorso vittoria: al re-
sto ha pensato la condizione al
top dell’allievo di Warner Martel-
lini, che dopo lo strappo comun-
que notevole si è fatto graduare
per poi ripartire come una molla
in retta e vincere netto a media
di 1.13.5, con il suo interprete
tranquillo e sorridente all’uso
dei fotografi e del pubblico.
L’appostato Barron Tav ha accu-
sato la fatica già ai 600 finali,
scavalcato da Bounty Roc che
ha poi difeso il secondo posto
dal bel finale di Zeno del Ronco,
molto incisivo nella progressio-
ne nel mezzo giro finale. Nel Pre-
mio Pacha Dei Greppi centrava
un autorevole successo il pro-
mettente Endrigo: con il giova-
ne Massimiliano Michelotto, il fi-
glio di Maharajah affrontava sen-
za paura il percorso esterno, si
staccava in lotta con Emenel
(che ad onta della seconda fila
era passata al comando in mez-
zo giro), poi sull’errore della riva-
le, centrava il terzo successo.

Il successo di Nicola Del Rosso con Chames dei Greppi nel premio Biolun

Un nuovo allenatore, sei
atlete confermate, due
partenti e una speranza.
La prima squadra della
Pallavolo Delfino Pescia
sta prendendo forma.
Dopo l’addio di coach
Alessandro Bigicchi, la
dirigenza pesciatina ha
scelto Simone Fiori per la
panchina: si tratta di un
tecnico, vecchia
conoscenza di Sandrino
Becheroni, che ha avuto
risultati positivi nel
settore giovanile della
Nottolini Capannori, oltre
a ricoprire gli incarichi di
allenatore capo con la
formazione di C e di
assistente con quella di
B\1. Come per Bigicchi,
c’è lo zampino del
sammarcellino
Becheroni, responsabile
del vivaio valdinievolino.
Sono state confermate
Asia Sentieri, Greta
Menicocci, Emily Bontà,
Asia D’Otre, Alessia
Frediani e Giorgia Rossi; a
queste, la dirigenza
vorrebbe aggiungere
Angela Palminteri, che ha
manifestato l’intenzione
di cessare l’attività
agonistica.
 Gianluca Barni

BASKET

La pallacanestro minors si ap-
presta ad affrontare una annata
ricca di cambiamenti. Per la Se-
rie C e la Serie D la prima new
entry riguarderà la denominazio-
ne, che vedrà fagocitate C Gold
e C Silver dello scorso anno in
quella che verrà chiamata Serie
C mentre la Serie D diventerà Di-
visione Regionale 1. La Serie C
sarà racchiusa interamente in
un unico macrogirone da 24
squadre composto dalle prime
10 classificate della C Silver, dal-
le 6 squadre della vecchia C
Gold uscite sconfitte dagli ac-
coppiamenti playoff (che ha vi-
sto trionfare Siena su Quarrata
e Arezzo su Prato), unite alle
squadre classificatesi dal 13 esi-

mo al 16 esimo posto del mede-
simo campionato. Completeran-
no il quadro le due squadre che
hanno ottenuto il passaggio di
categoria dalla Serie D, vale a di-
re Bottegone e San Vincenzo e
probabilmente un paio che han-
no chiesto il riepscaggio. Nel
prossimo campionato la prima
classificata salirà in B interregio-
nale, 9 squadre manterranno la
categoria e 14 dovranno riparti-
re dalla Divisione Regionale 1.
Aria di cambiamento ma con
un’ accezione decisamente dif-
ferente anche per la DR1 che sa-
rà suddivisa in tre gironi da 14
squadre con la clamorosa novi-
tà che non saranno previste pro-
mozioni in C. Il massimo obietti-
vo sarà la permanenza in cate-
goria che potranno ottenere so-
lo 14 squadre; Saranno addirittu-
ra 28 le retrocessioni in Divisio-

ne Regionale 2. Visto anche l’au-
mento dei costi dei parametri
dei tesserati senior alcune squa-
dre di DR1 della valdinievole
stanno valutando se rinunciare
o meno alla categoria per poi
provare a rilanciarsi dalla stagio-
ne successiva. Queste al mo-
mento sono solo ipotesi, consi-
derando che le iscrizioni ufficia-
li avverranno intorno alla metà
di luglio. Quel che è certo è che
Monsummano, Agliana, Quarra-
ta (da capire se verrà ripescata
in interregionale) e Bottegone
saranno certe di affrontare la Se-
rie C unica mentre per la Divisio-
ne Regionale 1 la situazione del-
le varie squadre pistoiesi non è
ancora del tutto chiara con ru-
mors continui che potrebbero
portare a colpi di scena da un
momento all’altro.
 Leonardo Meacci

BASKET

È stato un campionato in linea
con gli obiettivi prefissati quello
che ha disputato la Nico basket
targata Over nella stagione
2022-2023. Le ragazze pontigia-
ne guidate da coach Nicolosi,
dopo aver maturato contro Spe-
zia la salvezza matematica, se la
sono giocata fino all’ultimo per
strappare l’ottavo posto in gra-
duatoria. Purtroppo la sconfitta
casalinga per 46-60 contro Co-
stone Siena ha spento ogni spe-
ranza di post season e alla fine è
arrivato un amaro ma non per

questo negativo nono posto. La
Nico ha concluso la stagione a
quota 20 punti, con una squa-
dra che a sprazzi ha fatto vede-
re un ottimo basket, dando am-
pio spazio alle giocatrici più gio-
vani e allo stesso tempo consoli-
dando alcune tra le più esperte (
su tutte Giglio Tos). La società
del presidente Massimo Nerini
sulla scia di questa annata af-
fronterà per il secondo campio-
nato consecutivo la Serie B, con
un roster che sarà composto da
tre giocatrici senior e da una
batteria di ragazze più giovani
che si sono messe in mostra
quest’anno e che cercheranno
di ben figurare anche il prossi-
mo. Chiaramente il minimo
obiettivo é quello di mantenere
la categoria e possibilmente
quello di migliorare la posizione
di classifica di quest’anno.
 Le.Me.
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Il quadro

Come cambia il basket minors
Grande attesa per la nuova ’C’

Femminile

Nico, dalla salvezza al futuro
La società al lavoro sul roster
Dopo aver conquistato
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Nicola Del Rosso in nome del babbo
Suo il trofeo intitolato al padre Sari
Grazie alla vittoria all’ultima corsa ha apparigliato e battuto Sandro Gori per il minor numero di prove
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Simone Fiori
sulla panchina
della Delfino








